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Per Folio d'oliva 

verrà ripetuto 

lo scandalo del grana? 
(A PAGINA 4) 
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Manfredonia: 

la pioggia può ostacolare 

la bonifica 
(A PAGINA 5) 

Nonostante la violenta campagna nazionalista e reazionaria ideila CDU-CSU 

i e i 
conservano la maggioranza a Bonn 

Il de KohI annuncia tuttavia che il suo partito rivendicherà l'incarico di formare il governo e - tenterà di spezzare: Fattuale 
coalizione - Il calo della SPD non è stato compensato da un progresso della FDP - Le ragioni dei guadagni dell'opposizione 

DALL'INVIATO 
BONN, 3 ottobre 

Strauss è stato fermato, sia pure a fatica. Il voto di oggi 
assegna alla socialdemocrazia il 43,9 per cento del voti e 
2)4 seggi; al democristiani 11 48,6 per cento dei voti (243 seg
gi); al liberali 11 7,7 per cento dei voti (39 seggi). Nel 1972 
i risultati erano stati questi: SPD 45,8 per cento (230 seggi); 
FDP 9,7 per cento (48 seggi); CDU/CSU 44,9 per cento (225 
seggi). 

La SPD e la FDP restano 
al governo con 253 seggi su 
496, ma in una situazione non 
scevra di difficoltà. I due par
titi democristiani restano al
l'opposizione, ma con accre
sciuta forza e nuove ambi
zioni. Il candidato alla Can
celleria, Helmut KohI, non 
tornerà a reggere il suo Land 
come aveva promesso, ma 
resterà a Bonn per tentare 
di rompere la coalizione 
SPD-PDP. Lo ha annunciato 
lui stesso questa sera ai gior
nalisti, ai quali ha detto che 
la CDU-CSU rivendicherà l'in-
•carico governativo e si pro
pone di avviare subito con
tatti con i leaders liberali 
per indurli a cambiare part
ner. Nessuno può dire se la 
operazione riuscirà. 

Strauss non sarà — e si 
spera che non vi siano altri 
pericoli futuri al riguardo — 
il temibile « padrino » di un 
governo a lui ligio impegna-

*to a realizzare il disegno au
toritario e oltranzista. Ma re
sta il fatto che in Baviera 
egli ha superato il tetto dei 
60 per cento dei voti. 

La FDP non registra quel
l'ascesa che tutte le previ
sioni degli esperti le asse
gnavano e che avrebbe do
vuto compensare le parimen
ti previste perdite socialde
mocratiche. Il suo potere 
contrattuale dunque non vie
ne rivalutato. 

Brandt ha definito questa 
sera la giornata odierna, con 
il risultato elettorale non fa
vorevole alla SPD, « una da
ta importante nella storia 
della Repubblica Federale te
desca e .importante per tutta 
l'Europa». Un giudizio che 
non può non essere condi
viso. -

Lo spoglio delle schede è 
ancora in corso, ma le posi
zioni sono definite. La SPD, 
come si vede, ha pagato a 
caro prezzo il suo inserimen
to in una gara concorrenzia
le, anziché di alternativa, 
combattuta sul terreno e nel
la direzione scelti dall'avver
sario. La sua strategia difen
siva l'ha fatta apparire esclu
sivamente come il partito del 
« marco forte » e del « siamo 
più bravi degli altri», sen
za per questo riuscire a dis
sipare le paure agitate dalla 
propaganda democristiana. 

Il bisogno di riforme che 
Brandt aveva saputo sveglia
re nel Paese quattro anni or 
sono, è stato addormentato 
dalla gestione del suo suc
cessore, non solo per le so
pravvenute difficoltà econo
miche, ma nel quadro di un 
adeguamento alla tendenza 
conservatrice emergente nel 
Paese. 

Le prospettive della Ost
politik. pur mantenute con 
coerenza innegabile, erano 
state a loro volta prontamen
te adattate da Schmidt e da 
Genscher al clima dei raffred
dati rapporti intervenuti fra 
Est e Ovest. 
• Il «Model Deutschland» ri
vendicato da Schmidt aveva 
a suo cardine l'ideologia della 
produzione, dell'efficienza e 

del consumo al massimo del 
rigoglio. Ma teneva in eclis
se totale quella SPD che per 
bocca di Brandt si era impe
gnata per una « più alta qua
lità di vita » e si propone
va di « osare più democra
zia ». 

Non è bastato cosi il van
to del successo nel pilotaggio 
della RFT attraverso la tem
pesta economica degli ultimi 
due anni. Il ripiegamento sul 
fronte delle riforme e la ri
nuncia alla difesa dei diritti 
e delle libertà democratiche, 
manifestata con le aberrazio
ni del « Radikalenerlass », ha 
lasciato ampio spazio di ma
novra all'avversario, alimen
tando anzi i riflussi in atto 
nello spirito pubblico della 
Germania occidentale. 

Naturalmente la faticosa te
nuta della coalizione non può 
essere interpretata, per quan
to riguarda la SPD, senza te
ner conto che dalle urne è 
uscito anche un severo ammo
nimento. Ci sono ancora dei 
conti in sospeso, fra la social
democrazia e il Paese, le ri
forme in primo luogo che con 
il pretesto della crisi Schmidt 
aveva abbandonato, e il già 
citato « Radikalenerlass »: Io 
spionaggio delle coscienze, la 
persecuzione dei dissenzienti, 
il maccartismo anticomunista, 
insomma, che si concreta nel 
Berufsverbot, strumento di re
pressione che deve la sua 

Giuseppe Conato 
SEGUE IN ULTIMA 

Una veduta di viale Zara, Cartaria eh» unisca Milano ai eantri a nord dalla citta, dopo lo straripamento dal Savaso. In basto un 
pubblico bloccato dall'acqua fuoriuscita dalla spaccatura dal manto stradata In una strada vicina. 

| Vaste adesioni alle manifestazioni per la riconversione e la ripresa produttiva . 

Si sviluppa l'iniziativa 
del PCI per affrontare 

la grave crisi economica 
Gli interventi di Giorgio Napolitano e Fernando Di Giulio a Venezb e a Genova 
Necessario elevare al massimo la nostra capacità di lotta - L e rinunce devono 
essere distribuite colpendo la rendita parassitaria, 1 prof li ti più elevati, le eva
sioni - Vigilanza attiva, critica puntuale e iniziativa nei confronti del governo 

STRARIPANO I CORSI D'ACQUA DOPO LE ULTIME PIOGGE 

Ondata di maltempo in Lombardia 
Interi quartieri di Milano isolati 

Allarme nel Lodiglano per l'Adda - Il Seveso allaga alcune zone del capoluogo lombardo - Nei pressi di Monza i h Lambro fuori dagli argini 

Danni, pesanti disagi, al
larme per il maltempo in 
Lombardia. Torrenti e fiu
mi si sono gonfiati per le 
ultime abbondanti piogge. 
Alcuni quartieri settentrio
nali di Milano. Tra cui lo 
stesso che ospita la sede del 
nostro giornale, sono allaga
ti. Alle 10 di ieri mattina 
il fiume Seveso, che scorre 
in un letto sotterraneo 
scavato nella zona nord 
della città, ha fatto «sal
tare » il manto stradale so
vrastante riversando le sue 
acque nelle strade circo
stanti, dove in alcuni pun

ti hanno raggiunto i 50 cen
timetri di altezza. Misure 
di emergenza sono state a-
dottate alla periferia di Lo
di per alcune tracimazioni 
dell'Adda. 1 vigili del fuo
co hanno provveduto alla 
evacuazione di alcune fra
zioni e al rafforzamento 
degli argini, mentre a Mon
za si è rese necessario 
chiudere ai traffico i ponti 
sul Lambro, straripato più 
a est, che ha allagato le 
campagne raggiungendo in 
qualche punto l'altezza di 
tre metri e costringendo 
molti abitanti di San Gior
gio, Villasanta e Carate 

Brianza ad abbandonare le 
abitazioni. • 

Danni e traffico interrot
to sull'Aurelio per i nubi
fragi abbattutisi sulla ri
viera ligure di levante. In 
provincia di La Spezia iso
lato un villaggio turistico 
e spazzate dalla piena di 
un torrente due roulottes 
i cui proprietari sì s ino 
fortunosamente salvati. 

Nella provincia di Parma 
il fiume Taro ha invaso le 
colture e la violenza della 
piena ha fatto crollare un 
ponte isolando tre frazioni. 

(A PAGINA 2) 

Il documento conclusivo del convegno dell'ANCI a Viareggio 

I Comuni chiedono misure di risanamento 
Le proposte per fronteggiare l'emergenza, bloccare la spirale dell'inflazione 
e rafforzare il sistema delle autonomie • Aperto il confronto col governo 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 3 ottobre 

Che la situazione finanziaria 
degli Enti locali italiani costi
tuisca un'autentica emergen
za nazionale, e che come tale 
vada affrontata con provvedi
menti di ordine immediato. 
tali tuttavia da legarsi a più 
organiche misure di riforma. 
è stato riaffermato a chiare 
lettere nell'importante docu
mento unitario approvato al 
termine del convegno naziona
le dell'ANCI, che ha riunito 
per tre giorni a Viareggio cen
tinaia di sindaci, pubblici am
ministratori, dirigenti politici 
e sindacali, esponenti del Par
lamento e delle Regioni, tec
nici ed esperti. 

Resta fermo comunque — 
. fi aggiunge nella risoluzione 
— che non si esce definitiva
mente dalia crisi e non si af

fronta la riforma della finanza 
pubblica locale, se contestual
mente non si procede alla defi
nizione di un nuovo assetto 
istituzionale delle autonomie. 
E tuttavia l'emergenza richie
de che il Parlamento, il go
verno, le forze politiche e so
ciali. la collettività intera, agi
scano immediatamente nell'av-
viare una concreta azione di 
risanamento. E' un compito, 
questo, che va affrontato sen
za indugi «anche per contra
stare e vincere gli attuali mec
canismi inflazionistici che con
dizionano la ripresa e Io svi
luppo economico-sociale del 
Paese». 

In questa formulazione, co
me del resto nell'intero docu
mento conclusivo, trova con
ferma la grande consapevolez
za politica ed istituzionale che 
ha animato il dibattito. I sin
daci di città grandi e piccole, 

del Nord e del Mezzogiorno. 
pur angustiati da mille pres
santi difficoltà quotidiane, so
no venuti a Viareggio non già 
per ripetere ciascuno «alire 
volte negli anni passati è for
se accadutoi lamentose gnda 
di soccorso, ma per riaffer
mare con chiarezza e con ri
gore che l'Italia è una demo
crazia fondata sulle autono
mie; che Comuni. Province e 
Regioni costituiscono"— assie
me al governo centrale — i va
ri livelli istituzionali dello 
Stato; che la finanza locale e 
dunque parte integrante della 
intera finanza pubblica; che 
bloccare i pervèrsi meccani
smi di indebitamento e di au-
tomlixnexitazione — frutto di 
ritardi legislativi e di resisten
ze centraustiche—è resisten-
sabile' non soltanto per scon
giurare la paralisi degli Enti 
locali « della rete di servizi 

da essi gestita, ma per com
battere un processo inflazioni
stico che — già oggi a livelli L' 
vertiginosi — in capo a qual- , 
che anno rischia di condurre ;-
l'mtera finanza pubblica verso • 
l'ingovernabilità ed il disastro. . 

Di questa drammatica e pur •' 
evidentissima situazione ha • 
mostrato di tenere conto assai ' 
scarsamente il -ministro delle 
Finanze. Pandolfi, nell'inter
vento che ieri ha pronuncia- • 
to di fronte ad una platea che ! 
tale • ìndeguatezza esplicita- t 
mente ha avvertito L'esaspe 
rato richiamo alla globalità e • 
alla complessità dei problemi -
— una consapevolezza che del • 
resto costituiva la base su ; 
cui amministratori locali han- ! 

{ . . - • ' ., Eugenio Manca '••• 
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Via al campionato 
di «A» e alla 

sfida Toro-Juve 

Avvio squillante ieri, nella prima giornata del 
campionato-di serie A, per le squadre torinesi: il 
Torino, campione d'Italia, ha battuto la Sampdo-

' ria grazie a due gol di Oraziani e a uno di Pulici; 
, la Juventus si è imposta a Roma sul campo della 
. Lazio per 3-2. In tono minore invece le prestazioni 

delle squadre milanesi «l'Inter ha pareggiato a Fog-
' già in un incontro non esaltante ed il- Milan si è 

imposto di misura in casa con il Perugia) mentre 
è da segnalare la prestazione della Fiorentina che 

' ha vinto a Cesena per 2-1. - ." - --•• 
NELLA FOTO: la peeWeia azione di Greiieni, eh* ék il via 
• I I * marcatura •»•"•* • . ' (N f l lg PACINf STOKTIVI) 

Proseguono In tutto II Pae
se le iniziative promosse dal 
nostro partito per la riconver
sione e un nuovo sviluppo eco
nomico. Manifestazioni, incon
tri , attivi, convegni caratteriz
zano queste dieci giornate di 
mobilitazione che si protrar
ranno fino al 10 del mese in 
corso. SI tratta di iniziative 
non chiuse ai comunisti, ma 
aperte al confronto con le al
tre forze politiche, le associa
zioni di massa, i rappresen
tanti degli Enti locali. 

Questa grande campagna 
lanciata dal nostro partito ha 
già registrato importanti e si
gnificativi risultati per II tipo 
di mobilitazione e di discus
sione che si è realizzato nelle 
manifestazioni che, numerose, 
si sono svolte in questi gior
ni. Fra queste particolare ri
lievo hanno assunto la mani
festazione tenuta sabato a Ge
nova cui ha preso parte II 
compagno Fernando Di Giu
lio della Direzione del PCI e 
quella che si è svolta ieri a 
Mestre con l'intervento del 
compaqno Giorgio Napolitano 
della Direzione del partito. 

VENEZIA, 3 ottobre 
« Rispetto al governo rima

niamo in una posizione di vi
gilanza attiva, di critica pun
tuale, di iniziativa precisa; ed 
allo stesso tempo dobbiamo 
elevare al massimo la nostra 
capacità di lotta e di propo
sta ». Cosi il compagno Gior
gio Napolitano ha concluso 
oggi la manifestazione regio
nale indetta dal PCI sul te
ma della riconversione indu
striale. Il cinema Excelsior 
di Mestre, che la accoglieva, 
si è rivelato a stento sufficien
te per ospitare i numerosissi
mi compagni, simpatizzanti e 
« osservatoli » esterni giunti 
dall'intero Veneto: un succes
so di presenza — e di parte
cipazione. come indicano i 
numerosi interventi — che 
testimonia da solo l'opportu
nità delle «giornate» di mo
bilitazione. dibattito e con
fronto indette nazionalmente 
dal PCI sui temi della ricon
versione industriale. 

Questo è stato ovviamente 
l'argomento cardine anche 
della riunione di Mestre, in
trodotta e conclusa da Napo
litano dopo gli interventi di 
operai di piccole e grandi 
fabbriche (da Marghera. dal
le Smalterie, dalla Zanussi). 
dei compagni Cacciari, San
toro, Perulli, Scaboro e altri. 
La legge sulla riconversione 
industriale •siamo pronti a 
discuterla e a batterci assie
me alle altre forze democra
tiche per modificarla », - ha 
esordito Napolitano. Quel che 
importa è « che tenga discus
sa in Parlamento senza alcu
na preclusione». Per i comu
nisti essa deve avere alcuni 
punti - qualificanti: « Innanzi
tutto non deve essere un pa
ravento per continuare arbi
trarie erogazioni di denaro 
pubblico* ha affermato Na
politano. Le agevolazioni pre
viste. gli strumenti di inter
vento. « devono davvero ser
vire a orientare e stimolare 
gli investimenti produttivi 
terso le regioni e i settori 
prioritari». Inoltre, ha con
tinuato mei deve essere la 
possibilità del controllo del 
Parlamento, della consulta
zione e dell'intervento delle 
Regioni e del movimento dei 
lavoratori, usando questi ulti
mi le recenti conquiste con
trattuali in tema di informa
zione. intervento e controllo 
dal basso ». 

Ammalo il dibattito sui sin
goli aspetti della legge. An
cora Napolitano ha ricordato 
due condizioni essenziali: il 
risanamento della situazione 
occupazionale e gli investi
menti al Sud. Gli interventi 
dei delegati della Zanussi e 
delle Smaltene hanno sotto
lineato l'esigenza delle diver
sificazioni produttive e di 
una seria gestione delle azien
de «salvate» dalla GEPI. Il 
compagno on. Massimo Cac
ciari ha affrontato in partico
lare ia questione delle Parte-
cipanoni Statali e della Mon-
tedison. sottolineando la ne
cessità che su di essa si 
apra una discussione parla
mentare e che in ogni caso 
non venga a pesare sul piano 
di riconversione anche il fon
do di dotazione per le Parte
cipazioni statali. Altri, come 
Perulli. hanno respinto le vec
chie proposte del pacchetto 
Moro - La Malfa relative alla 
mobilita dei lavoratori, soste
nendo che la questione deve 
essere affrontata già all'inter
no del piano di riconversio
ne. senza rinvìi alla futura 
legge • sul collocamento. Il 
compagno Santoro infine ha 

Tanto per cominciare 
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Si apre dunque una setti
mana che — come ci è stato 
preannuucìato — « non sarà ' 
allegra per nessuno ». Allora, I 
se cominciasse a essere una 
triste settimana, ad esempio, | 
per chi ha imboscato il for
maggio grana? Ci è stato det
to che quanti hanno « colpito 
alle spalle il Paese» se ne 
dovranno pentire. OK. Se do
po tanti « partiam partiam » 
si partisse davvero? Se. come 
chiedeva ieri Fortebraccio, ve
nisse reso noto l'elenco dei 
423 cittadini italiani che que
st'anno — un anno tanto du
ro, un anno di sacrifici — 
hanno comprato Rolls-Royce. 
Mercedes e Porsche? Non si 
vuole vietare a nessuno, per 
carità, di comprare Rohs-
Royce, Mercedes e Porsche. 
Ma se un cittadino è in grado 
di acquistare e di mantenere 
una macchina di gran lusso, 
i suoi connazionali sono giu
stamente curiosi di conosce
re la sua posizione fiscale e 
il livello del suo contributo 
all'erario. 

• Adesso non mancherà chi 
ci accuserà di demagogia, e 
chi dottamente ci spiegherà 
che questi sono aspetti mar
ginali, e che il problema fi
scale è assai più complesso-. 
eccetera. Lo sappiamo. Però 
sappiamo anche che obiezio
ni di questo genere sono fat
te apposta per giustificare I-
nerzìe e lassismi. I gesti esem
plari possono non essere ri
solutivi: ma possono indicare 
una tendenza, anzi un'inver
sione di tendenza. E non sa
rebbe poco, in un Paese in 
cui il bisogno di giustizia è 
un bisogno primario come il 
pane. 

E' certo una settimana im
portante, quella che si apre. 
Le misure d'emergenza prese 
per tamponare la caduta del
la lira devono dar luogo ora 
a provvedimenti organici. Co
me abbiamo in ogni occasio
ne ribadito, il punto essenzia

le è che gli interventi di na
tura monetaria (così come an
che gli eventuali prestiti con
trattati all'estero) non pos
sono essere considerati fine 
a se stessi e non vossono 
fornire la base per una con
sistente ripresa, se non ven
gono inquadrati in un indi
rizzo economico diretto al ri
lancio produttivo. 

Lo stesso vale per i provve
dimenti fiscali e per quelli 
volti a contenere e ridurre 
i deficit delle aziende di pub
blico servizio. Oggi è presso
ché unanime l'affermazione 
che queste iniziative devono 
essere « finalizzate » a un ge
nerale risanamento economi
co. Ne siamo lieti, poiché è 
quanto abbiamo sempre soste
nuto. Ma naturalmente non 
ci si può fermare alle parole. 
Quel che occorre è dare fi
nalmente l'avvio a una pro
grammazione nella quale si 
inseriscano razionalmente sìa 
la politica dei prezzi e delle 
tariffe, sia le scelte settoriali 
d'investimento, sia gli orien
tamenti della spesa pubblica. 

In sede di relazione previ-
sionale, il governo ha reso 
noto che nel corso di questo 
anno gli investimenti calano 
del 3 per cento rispetto al
l'anno scorso, che fu già un 
anno di pesante riflusso. Ecco 
il dato più allarmante, che 
rivela la profonda malattia 
dell'economia italiana. Il pia
no di riconversione che ora 
verrà discusso dal Parlamen
to deve - costituire ~ la ; base 
per rimontare la china, e in
nanzitutto per assicurare svi
luppo all'occupazione, per ri
dare respiro al Mezzogiorno, 
per garantire stabìtita alla 
piccola e media impresa. • 

Sì, questa è una settimana 
importante. Le iniziative di 
lotta assunte dai sindacali lo 
sottolineano: nelle decisioni 
che verranno prese, tutti do
vranno tenere conto della pre
senza forte, responsabile, vi
gilante delle classi lavoratrici. 

Se ne è discusso olla vigilia della 31° sessione 

Prestito all'Italia 
del Fondo monetano 

Dichiarazioni ; del ministro Starnutati ' 

MANILA, 3 ottobre 
Le nuove misure d'emergen

za finanziarie e fiscali annun
ciate dal governo di Roma e 
l'ulteriore ricorso italiano al
le risorse del Fondo moneta
rio intemazionale sono stati 
gli argomenti affrontati oggi 
dalla delegazione dell'Italia 
nel corso di una serie di con
sultazioni con rappresentanti 
del Fondo monetario (alla vi
gilia dell'apertura dei lavori 
della trentunesima sessione) e 
della Comunità europea. -

Il ministro del Tesoro, se
natore Gaetano Stammati, ha 
avuto in mattinata e nel po
meriggio colloqui con il di
rettore generale del Fondo 
monetario, Johannes Witte-
veen, quindi si è incontrato 
con il segretario al Tesoro a-
mericano Simon. -

Ai colloqui ha partecipato 
anche il governatore della 
Banca d'Italia, prof. Paolo 
Baffi. 

In merito ai nuovi provve
dimenti adottati dal governo 
di Roma il ministro del Te
soro ha affermato: « Non ap
pena ho avuto conferma tele
fonica, nel tardo pomeriggio 

NOD li conosce 
ancora il numero 

delle vittime 
dell'uragano Lisa 
Le squadre di soccorso 

stanno alacremente lavo
rando. nella penisola mes
sicana della Baja Califor
nia, al recupero dei corpi 
delle vittime sepolte da 
tonnellate di acqua e fan
go provocate dall'uragano 
Liza che si è abbattuto 
con estrema violenza sulla 
regione. Si ignora ancora 
Il numero esatto o anche 
solo approssimativo dei 
morti. . (A PAGINA «) 

e nella serata di venerdì. dal
l'Italia. dei provvedimenti che 
erano stati programmati allo 
scopo di riprendere il cammi
no per la stabilizzazione eco
nomica interna ed esterna del 
nostro Paese, ho ritenuto op
portuno -informarne subito, 
preliminarmente, il vice pre
sidente della Commissione e-
conomica europea. Haferkanp, 
e quindi, al termine della se
duta antimeridiana del comi
tato ad interim, il direttore 
generale del Fondo monetario, 
al quale ho succintamente e-
sposto il contenuto dei prov
vedimenti ed i motivi che so
no alla base di essi ». 

Circa le reazioni, da parte 
comunitaria in seno al Fon
do monetario, ai provvedi
menti di emergenza, il mini
stro Stammati ha precisato: 
« Le decisioni ufficiali non 
possono essere prese subito. 
Lunedi la commissione eco
nomica europea si riunirà per 
decidere sulla richiesta italia
na. notiamo però una note
vole comprensione sia da par
te delle autorità comunitarie 
sia da parte degli esponenti 
dei Paesi partner». -

Altro problema trattato nel 
corso della giornata dalla de
legazione italiana è stato il 
prestito e stand-by • (diritto 
di prelievo. 

Un elemento tuttora impre
cisato e l'esatto ammontare 
dell'ulteriore prelievo italiano. 

« La cifra alla quale noi pos
siamo accedere — ha spiega
to il ministro Stammati al-
VANSA — è di circa 500 mi
lioni di dollari, ma il diret
tore generale del Fondo ha 
facoltà in casi eccezionali di 
aumentare tale cifra fino ad 
un miliardo. La nostra prin
cipale speranza è di ridurre 
il deficit della Bilancia dei 
pagamenti e per questo sono 
stati adottati i provvedimenti 
annunciati dalla stampa. Le 
riserve, che costituiscono suc
cessivamente linee di difesa, 
consentono - di fronteggiare 
squilibri che si dovessero ve
rificare al di là del previsto », 


